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Sommario 

Professore di storia della filosofia a Firenze, Giulio Preti vide con 
sospetto sintesi troppo facilmente armonizzanti tra l’argomentazione 
teorica e la ricerca storiografica. A livello storiografico, Preti si interessò, 
tra l’altro, ai conflitti e alle tensioni filosofico-religiose della prima 
modernità e studiò il pensiero religioso di B. Pascal e di G.W. Leibniz, 
giudicandoli entrambi stimolanti dal punto di vista teorico – nel paradosso, 
per il primo, e nel razionalismo universalistico, per il secondo - ma 
entrambi perdenti dal punto vista storico-ecclesiastico. Un rapporto 
fortemente antinomico tra religione e scienza, a tutto vantaggio di 
quest’ultima, è trattato direttamente in un capitolo dell’opera 
teoreticamente più impegnativa di Preti, Praxis ed empirismo, accusando le 
posizioni del più o meno sofisticato agnosticismo contemporaneo di non 
prendere abbastanza posizione su questo rapporto. 

Parole chiave: Giulio Preti, filosofia e storia della filosofia, pensiero 
religioso di Pascal, pensiero religioso di Leibniz, scienza e religione 

Abstract 

Professor of the history of philosophy in Florence, Giulio Preti viewed 
with suspicion overly harmonious syntheses between theoretical 

argumentation and historiographical research. At the historiographical level, 
Preti was interested, among other issues, in the conflicts and 
philosophical-religious tensions of the early modern period and studied 
the religious thought of B. Pascal and G.W. Leibniz, considering both 
stimulating from a theoretical standpoint – in the paradox for the former, 
and in universalistic rationalism for the latter – but both losing from a 
historical-ecclesiastical perspective. A strongly antinomic relationship 
between religion and science, to the advantage of the latter, is directly 



Giulio Preti 

772 

addressed in a chapter of Preti’s theoretically most demanding work, 
“Praxis and Empiricism,” accusing the positions of more or less 
sophisticated contemporary agnosticism of not taking a strong enough 
stance on this relationship. 

Keywords: Giulio Preti, philosophy and history of philosophy, religious 
thought of B. Pascal, religious thought of G.W. Leibniz, science and 
religion 

Vita e opere 

Figlio di maestri elementari, ebbe la prima formazione nella nativa 
Pavia, dove frequentò la facoltà di Filosofia, studiando con critici 
dell’idealismo come A. Levi e G. Villa (si laureò con quest’ultimo, di 
estrazione neokantiana, su Husserl nel 1932). Si avvicinò successivamente 
al vivace ambiente filosofico milanese attorno a A. Banfi. Partecipò alla 
resistenza e nel dopoguerra fu vicino ad ambienti della sinistra 
democratica; una sua netta attenzione, però, al carattere logico-
argomentativo della filosofia, in correlazione ma nell’autonomia rispetto 
alle contingenze storico-sociali, determinò un suo certo isolamento 
nell’Italia del tempo, e un progressivo distacco pure da Banfi. Anche la 
carriera universitaria non fu facilissima, per quanto il carattere franco delle 
sue argomentazioni gli portava il rispetto e l’attenzione di figure 
intellettuali pure da lui alquanto diverse, come quella di E. Garin, che fu 
determinante nella sua chiamata, nel 1954, all’università di Firenze, dove 
avrebbe poi insegnato fino alla morte. Se dal punto di vista di storia della 
filosofia lo interessarono soprattutto (ma non esclusivamente) le questioni 
della prima modernità, con curatele o studi di o su Pascal, Leibniz, 
Newton, A. Smith, una delle caratteristiche che lo contrassegnarono ben 
presto, nel panorama italiano, fu però una netta separazione tra indagine 
strettamente teoretica, da un lato, e indagine storiografica, dall’altro. La 
stessa attenzione filologica supporta per Preti il sospetto verso troppo 
facili “integrazioni” tra aspetti storico-contingenti, da un lato, e aspetti 
logico-argomentativi, dall’altro: le due dimensioni possono avere rapporti 
reciproci, ma occorre non confonderli in discutibili “sintesi” e, dal punto 
di vista filosofico, mettere a fuoco e valutare soprattutto il versante 
propriamente argomentativo. Era una posizione per molti versi piuttosto 
rara nell’Italia nel tempo, dove invece tendevano a prevalere le 
“integrazioni” di vario tipo tra storia sociale e filosofia. Questa stessa 
attenzione agli aspetti della coerenza logico-argomentativa lo portò a un 
interesse specifico per le scienze naturali, che spesso venivano subordinate 
nella filosofia italiana del tempo a questioni o politico-sociali o metafisico-
religiose (o tutte e due). Oltre a scrivere una densa Storia del pensiero scientifico 
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(incentrata anche qui soprattutto sulla prima modernità, nelle sue 
continuità e discontinuità rispetto alla scienza antica), si interessò così 
specificamente a correnti filosofiche contemporanee che non 
sottovalutassero il confronto con la scienza naturale, come il 
neopositivismo e come una certa linea del neocriticismo (ancora 
nell’ultimo periodo scrisse un’introduzione a un’opera come Sostanza e 
funzione di Cassirer). Praxis ed empirismo del 1957 e Logica e retorica del 1967 
sono i volumi in cui Preti presenta nel modo più complessivo le proprie 
proposte filosofiche, basate sul valore critico dell’argomentazione 
rigorosamente scientifica rispetto alle esigenze sociali, le quali proprio da 
un rigore argomentativo distaccato possono trarre più beneficio che da 
accomodamenti e tattiche situazionali. Non che possano mai scomparire 
gli interessi contingenti e la retorica che li veicola, ma Preti insiste nel non 
schiacciare l’argomentazione propriamente logica sugli interessi e la loro 
retorica. Le modalità del Sessantotto, a suo avviso molto più retoriche che 
logiche, per usare le sue espressioni, lo delusero alquanto e percepì negli 
ultimi anni un sempre maggiore senso di isolamento, che trova quasi un 
emblema nella sua morte solitaria su una piccola isola mediterranea, al 
largo della Tunisia, nel 1972. Il carattere per molti versi contrastante del 
suo pensiero con la filosofia e la cultura italiana del suo tempo ne ha 
segnato anche la ricezione: troppo isolato per formare una “scuola” 
accademica, Preti riceve ancora una attenzione specifica non 
secondariamente proprio per quel suo situarsi in una posizione alternativa 
rispetto alle scuole e ai contesti italiani prevalenti. 

Il pensiero sulla religione 

A livello storiografico, con continuità, Preti si è interessato ai conflitti 
e alle tensioni filosofico-religiose della prima modernità. Da una prima 
ampia curatela del 1944 fino all’edizione con introduzione delle Provinciali 
dell’anno della morte, egli presta ripetuta attenzione al conflitto tra 
giansenisti e molinisti e, in particolare, alla figura di Pascal. La battaglia di 
Pascal viene valutata da Preti come storicamente perdente, in quanto 
basata su una intransigenza e una coerenza che ben difficilmente potevano 
applicarsi nel complesso della Chiesa cattolica, di fronte alla ben più duttile 
e accomodante strategia gesuitica. «Con tutto ciò», però, «le Provinciali se 
perdono in probabilità storica, acquistano in fascino teoretico» 
(Introduzione a Pascal, Le Provinciali, 1972, p. XIX). Tale fascino è esercitato, 
secondo Preti, proprio dalla intransigenza e dalla coerenza fino al 
paradosso con cui Pascal difende la propria esperienza religiosa da 
accomodamenti di ogni tipo. In una monografia sul pensiero filosofico-
religioso di Leibniz, Preti affronta una sfida pressoché speculare, ma che 
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egli valuta, sul piano storico, non meno perdente di quella pascaliana: 
mirare ad un accordo fondamentale tra chiesa cristiana e razionalità 
universale. Laddove, infatti, Leibniz cercava una compiuta 
razionalizzazione e universalizzazione del cristianesimo, con non meno 
buona fede di quella che Pascal aveva messo nei suoi paradossi, tale 
razionalizzazione universalizzante avrebbe di fatto sottratto alle chiese la 
propria identità (e il proprio potere) e l’obiettivo anche dei più 
accomodanti tra gli uomini di chiesa era invece di mantenere proprio tale 
identità: «qui stava la contraddizione e il pericolo che Leibniz non sentiva 
e i suoi corrispondenti cattolici (ed anche protestanti quelli che con 
dispregio lo chiamavano Freiherr Glaubnichts) sentivano molto più 
vivamente di lui» (Il Cristianesimo universale di G. G. Leibniz, 1953, p. 58). Un 
rapporto fortemente antinomico tra «religione e scienza» è trattato 
direttamente in un capitolo così intitolato di Praxis ed empirismo. La 
religione viene qui opposta in modo strutturale alla scienza, in quanto 
«risponde all’urgenza emotiva, alla nostra fretta, al nostro bisogno di 
certezza. Promette di riuscire dove la scienza fallisce. (…) Si appella al 
‘mistero’, all’iniziazione, all’emozione profonda, al potere evocatore (o 
mistificatore?) della parola. In pratica riesce ancor meno della tecnica (…), 
ma il suo potere evocativo è profondo, le risonanze incoscienti che suscita 
vanno ben al di là della semplice testimonianza sensibile, (…) restando 
sempre come forma suprema di speranza ovunque la tecnica riesce ancora 
impotente. La religione nasce sempre da questo atteggiamento più o meno 
sublimato a seconda che la conoscenza tecnica-scientifica è più o meno 
evoluta» (Praxis ed empirismo, 1957, nuova ed. 2007, pp. 153-154). Da qui, 
Preti accusa le posizioni del più o meno sofisticato agnosticismo 
contemporaneo perché non prendono posizione su questa antinomia 
strutturale. Le stesse visioni distopiche di un mondo dominato da una 
tecnica disumana – citato è il Brave New World di A. Huxley – nascono per 
Preti da voler rendere indifferente la scienza e la tecnica alle questioni 
morali e sociali, spesso a vantaggio di autodefiniti poteri magico-religiosi 
che si fanno forti di fatto solo di una mancanza di altri, non di una loro 
effettiva capacità di risolvere problemi. Per Preti, invece, la scienza non è 
affatto indifferente all’ambito morale e sociale e può e deve apportare il 
proprio contributo rigorosamente argomentativo alle soluzioni di 
problemi anche in questo ambito, senza demandarle a poteri a vario titolo 
“misteriosi”. 
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